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l’Unità NELMONDO 11 Martedì 6 aprile 1999

◆Kofi Annan e un pool di paesi
protagonisti della mediazione
Oggi Lamberto Dini a Tripoli

◆ I due ex agenti segreti di Gheddafi
saranno processati per l’attentato
in Scozia che costò la vita a 270 persone

Ecco le tappe
della vicenda
iniziata nel 1988

Lockerbie, gli imputati all’Aja
E l’Onu sospende le sanzioni
La Libia ha consegnato i presunti terroristi

21 DICEMBRE 1988: il volo
103 della Pan Am esplode in
volo su Lockerbie, in Scozia;
muoiono 270 persone.
14 NOVEMBRE 1991: Usa e
Scozia accusano gli agenti se-
greti libici Abdel Basset Ali al-
Megrahi e Lamen Khalifa Fhi-
mah dell’attentato.
21 GENNAIO 1992: l’Onu
esige da Tripoli la consegna di
al-Megrahi e Fhimah e di
quattro libici sospettati di es-
sere i responsabili dell’atten-
tato all’aereo della Uta del
settembre 1989 (171 morti).
18 FEBBRAIO 1992: no della
Libia alle richieste di estradi-
zione da Londra e Usa.
15 APRILE 1992: entrano in
vigore le sanzioni Onu.
23 GIUGNO 1992: la Libia
afferma che gli indiziati po-
tranno essere processati, ma
sotto la supervisione dell’Onu
o della Lega araba.
18 MARZO 1993: Tripoli pro-
pone il processo in un paese
neutrale. Londra e Washin-
gton: o in Scozia o negli Usa.
11 NOVEMBRE 1993: l’Onu
inasprisce le sanzioni.
22 MARZO 1994: Tripoli pro-
pone di far processare i due
presunti attentatori da magi-
strati scozzesi davanti alla
Corte dell’Aja; no degli Usa.
24 AGOSTO 1998: Usa e
Gran Bretagna propongono il
processo in Olanda da giudici
scozzesi.
26 AGOSTO 1998: Tripoli ac-
cetta.
28 AGOSTO 1998: l’Onu de-
cide che le sanzioni saranno
sospese quando i due presun-
ti terrorristi giungeranno in
Olanda.
3 GENNAIO 1999: Mandela
accetta di mediare.
19 MARZO 1999: Mandela
rende noto che al-Megrahi e
Fhimah saranno consegnati
entro il 6 aprile.
5 APRILE 1999: i due vengo-
no consegnati all’emissario-
dell’Onu Hans Corell.

I sospettati per l’attentato di Lockerbie arrivano in Olanda Ernst/Reuters

ROMA Le autorità libiche hanno
consegnato iduepresunti respon-
sabili dell’attentato di Lockerbie,
che sono stati immediatamente
trasferiti in Olanda. Abdel Basset
Ali al-Megrahi e Lamen Khalifa
Fhimah potranno quindi essere
processati da giudici scozzesi per
l’azione terroristica che il 21 di-
cembredel1988provocòlamorte
di 270 persone. Il loro arrivo nei
Paesi Bassi implica la sospensione
delle sanzioni che per sette anni
hannoisolatolaLibia.

I due presunti ex agenti dei ser-
vizisegretidiMoammarGheddafi
sono stati consegnati all’aeropor-
to di Tripoli al responsabile del-
l’ufficio legale dell’Onu Hans Co-
rell, che li ha accompagnati nel
viaggio finoall’aeroportomilitare
diValkenburg,all’Aia.

ANewYork il segretariogenera-
le delle Nazioni Unite Kofi Annan
ha ringraziato tutti i paesi che
hanno contribuitoalla conclusio-
ne positiva della vicenda. Fraque-
sti l’Italia. Annan ha rivelato che
l’aereo con il quale i due agenti li-
bici sono stati portati in Olanda è
stato fornito dalle autorità italia-
ne, anchese volava con le insegne
dell’Onu. Il consigliere legale del-
le Nazioni Unite, Hans Corel, che
ha coordinato personalmente il
trasferimento degli agenti,hadet-
to il segretario generale, ha ulti-
mato il piano operativo tra vener-
dì, quando è giunto in segreto a
Roma,e ieriquandohalasciatol’I-

taliaperandareaTripoli.
Eoggi ilministrodegliEsteriDi-

ni va a Tripoli, primo rappresen-
tante occidentale a festeggiare la
svolta che laconsegna dei due im-
putati rappresenta per la politica
internazionaledellaLibia.

Prima della partenza al-Megra-
hi e Fhimah si sono nuovamente
proclamati innocenti e hanno
sottolineato
che avevano
acconsentito
ad essere tra-
sferiti in Olan-
da. «Siamo fi-
duciosi»,haaf-
fermato al-
Megrahi, 46
anni. «Il tem-
po dimostrerà
che diciamo la
verità. Speria-
mo di riveder-
vi al nostro ritorno», gli ha fatto
ecoFhimah,42anni,rivolgendosi
ai diplomatici arabi presenti al-
l’aeroporto di Tripoli. Il ministero
degli Esteri libico ha auspicato in
una dichiarazione che «la fase ne-
gativa delle relazioni internazio-
nali sia stata superata per consen-
tire di cogliere appieno la possibi-
lità di costruire rapporti fondati
sul reciproco rispetto». E ha sotto-
lineato la «buona volontà» dimo-
strata dalla Libia in questo fran-
gente.

Le autorità olandesi hanno fat-
to sapereche leprocedurediestra-

dizione potrebbero essere ultima-
te in unasettimana, dieci giorni al
massimo, ma hanno fatto presen-
te che se gli imputati decideranno
di opporsi ci vorranno dei mesi.
Una volta conclusa questa prima
fase, i due libici saranno formal-
menteaccusatidiomicidio,cospi-
razione e violazione delle norme
internazionali sui trasporti aerei.
Poi saranno trasferiti in una cella
di Camp Zeist, un’ex base aerea
Usa nei pressi di Utrecht, una cin-
quantinadichilometriasud-estdi
Amsterdam. Qui si terrà il proces-
so,chedovràcominciare110gior-
ni dopo l’estradizione e l’incrimi-
nazionedegliimputatiedovrebbe
durare al massimo due anni. L’in-
stallazione di Camp Zeist sarà in
parte posta sotto la giurisdizione
scozzese. Il dibattimento non po-
trà essere trasmesso in tv in quan-
to la leggescozzesevieta lapresen-
za di telecamere in aula. Se con-
dannati, al-Megrahi e Fhimah
sconteranno la pena nel peniten-
ziario Barlinnie di Glasgow, il car-
cere scozzese di massima sicurez-
za. La vicenda si è risolta dopo un
intenso lavorio di mediazione
svolto dal presidente sudafricano
Nelson Mandela, dall’Italia, da
esponentisauditiefunzionaridel-
l’Onu. Il Consiglio di sicurezza
dell’Onu aveva stabilito che le
sanzioni imposte nel 1992 sareb-
bero state sospese non appena i
due sospettati fossero giunti in
Olanda.

JOLANDA BUFALINI

ROMA Rino Serri è sottosegretario
agli Esteri per l’area del Mediterra-
neo. Gli chiediamo quale ruolo
ha svolto l’Italia nel portare ad
una conclusione positiva una vi-
cenda iniziata più di dieci anni fa.

Un pool di paesi che lavora intor-
noadunaquestionecheavvelena
i rapporti internazionali. È un
nuovomododifarediplomazia?

«Un pool di paesi in stretto connes-
sione con il segretario generaledelle
NazioniUnite. Kofi Annan èandato
due volte a Tripoli, ha incontrato
tutti i leader. C’è stato un raccordo
fra lo sforzo di un pool di paesi e l’a-
zione delle Nazioni Unite e del suo
segretariogenerale.»

Kofi Annan ha ringraziato l’Ita-
lia, insiemealpresidentesudafri-
cano Mandela, all’Arabia saudi-
ta. Quale compito ha svolto l’Ita-
lia?

«Cominciammo dal giugno del
1996, appena insediato il governo,
con una visita in Libia come troika
europea. Andammo a discutere di
terrorismo a Tripoli. Mi parve allora
di riscontrare elementi di novità
nell’atteggiamento che la Libia ave-
vasulle questioni del terrorismo, in-
formai diciò ilministroDinie leNa-
zioni Unite. Partimmo da lì, da un
lato per sviluppare le relazioni bila-
terali fra Italia e Libia, un nuovo ac-
cordoèstato firmatoloscorsoanno.

Dall’altro si attivarono i canali, tra-
mite il Sudafrica e l’Arabia Saudita,
per affrontare la questione di Lo-
ckerbie. Ora, con la conclusione po-
sitiva, le sanzioni sono immediata-
mente sospese e, nel giro di pochi
mesi, dovrebbero essere definitiva-
mente abolite. Dovranno essere ve-
rificati tutti gli aspetti delle risolu-
zioni, che investono la questione
delterrorismopiùingenerale.»

Hatrovatonovitàsufficientiper-
ché si arrivi alla abolizione delle
sanzioni?

«La mia risposta è tendenzialmente
positiva. La consegna dei due so-
spettati dell’attentato di Lockerbieè
già, di per sé, un fatto di grande por-
tata. In più, negli ultimi tempi si è
espressa una volontà libica molto
forte a tornare sulla scena interna-
zionale a pienotitolo, accompagna-
ta da un costante impegno della Li-
biacontro il terrorismo.Siaperché il
terrorismo rappresentava un qual-
che pericolo all’interno della Libia
come di altri paesi dell’area, sia co-
mecollocazioneinternazionale.C’è
stata la rottura della Libia con il ter-

rorismo di matrice fondamentalista
islamica, confermata anchedafonti
algerine. La sospensione delle san-
zioni ha un segno politico più am-
pio, e io mi auguro che questo si ri-
fletta subitonei rapporti internazio-
nali.Frapococ’è laconferenzaeuro-
mediterranea di Stoccarda, che pro-
segue ilprocessodiBarcellona.Ètar-
di per una partecipazione a pieno ti-
tolodellaLibiaperò,dainvitataoos-
servatrice, spero che sia presente. È
un segno che l’Europa dovrebbe da-
re,tantopiùinunmomentodigran-
ditensionieguerreinatto.»

LeNazioniUnitevivonounperio-
do di difficoltà, messa in eviden-
za dalla crisi balcanica. La con-
clusione della vicenda Lockerbie
dàlorounpo’direspiro?

«Mi auguro che serva a rilanciare un
ruolo delle Nazioni Unite che oggi
sono in particolare difficoltà. Mi
sembra molto importante che, in
questo momento, un successo che
porta la firma delle Nazioni Unite
intervenga come un fattore utile
nella situazione internazionale. Co-
me un interlocutore che può favori-
resoluzionidipace.»

L’INTERVISTA

Serri: «Ora si può superare
l’isolamento della Libia»

■ GRAZIE
ALL’ITALIA

Il segretario
generale dell’Onu
ha ringraziato
per la mediazione
Sudafrica, Italia
Arabia Saudita

Algeria, uccisi
22 soldati
dagli integralisti

Turchia, attentato suicida
muore una bimba di 10 anni

Scontri tra cristiani e musulmani
sessanta morti in Indonesia

■ Ventiduemilitariedodici
membridiungruppoislamico
armatosonorimastiuccisi in
violentiscontriavvenutiaMe-
laha,nellaregionediBlida,
circa30chilometriaovestdi
Algeri.Loriferisceilquotidia-
no«AlWatan».Gli islamici
avevanotesoaimilitarinella
nottetrasabatoedomenica
unaimboscata.Ecisonostati
altri fattidisangue.Trepasto-
risonostatisgozzatidaun
gruppodi islamicinellaregio-
nediChlef,210chilometria
ovestdiAlgeri.Unmilitante
islamicoèstatouccisodai
gruppidiautodifesanellare-
gionediBouira.

ISTANBUL Un attentato suicida
contro il governatore della pro-
vinciadiBingol,nell’estdellaTur-
chia, ha causato ieri mattina due
morti (tra cui l’attentatore) e una
ventina di feriti. Lo hanno reso
notofontiospedaliereeleautorità
di Digiarbakir, una regione nel
sud est del Paese. Il governatore,
Suleyman Kamci, è rimasto in-
denne.Nell’attentato,hannopre-
cisato lefonti,oltreal«kamikaze»,
ungiovanedicirca20anni,èmor-
ta una ragazzina di una decina
d’anni. Secondo fonti ospedalie-
re, l’esplosione ha causato una
ventina di feriti, tracui cinquepo-
liziotti. «Questo ignobile attenta-
to, che non è contro la mia perso-
namacontroloStato,èstatocom-

piuto da criminali che vogliono
dividere il paese», ha affermato il-
governatore della provincia di
Bingol.

Generalmente le autorità tur-
che attribuiscono questi attentati
ai curdi separatisti del Pkk, da cui
però non è giunta nessuna riven-
dicazione. Nel Paese la tensione è
destinataasalire,conl’avvicinarsi
dell’appuntamento elettorale del
18 aprile. Sulle consultazioni il
Pkk ha affermato che «è necessa-
rio continuare la guerra» contro
«il colonialismo turco», ma ha in-
vitato i curdi a non disertare le ur-
ne. Nelle consultazioni di quattro
anni fa ilpartito filocurdoHadep-
minacciato di chiusura dal gover-
no di Ankara, che ha messo sotto

processo parecchi suoi esponenti
per presunte collaborazioni con il
Pkk - ottenne circa il 40 per cento
deivotinel sudest.A livellonazio-
nale, però, lo Hadep superò di po-
coil4%enonentròinparlamento
acausadellasogliadel10%.

Questa volta potrebbe ottenere
il 6%, conquistando cariche am-
ministrative nella regione curda.
Leelezionilocalisitengonoinfatti
insieme a quelle politiche. Con
l’invito al voto il Pkk dichiara di
voler utilizzare anche «la forma di
lotta democratica», oltre alla
«guerra» definita dal partito «uni-
ca via di difesa, visto che Ankara,
dopo la cattura di Ocalan, ha in-
tensificato la sua ’guerra sporca’
controicurdi».

GIAKARTA Gruppi di cristiani e
musulmani si sono nuovamente
affrontati con lance, archi e ma-
chete nelle isole Kai, parte dell’ar-
cipelago delle Molucche. Da
quando è esplosa la violenza reli-
giosa,mercoledìscorso,ilbilancio
di sangue è salito ad almeno 60
morti. In questo angolo remoto
dell’arcipelago indonesiano, l’o-
dio religioso ha causato, da gen-
naio, almeno 250 morti e orrori
sanguinaricomemutilazioniel’e-
sposizione di teste e arti mozzati.
Più di 13 mila persone hanno ab-
bandonatoinquesteoreleloroca-
senell’isoladiDula,pure sconvol-
tadalleviolenze,esisonorifugiate
in una base militare. A Timor Est,
intanto, la tensionesièacuitabru-

scamentedoposcontritrasosteni-
tori dell’indipendenza della pro-
vinciadaGiakarta, che l’ha invasa
e annessa nel ‘76 dopo la fine del
governo coloniale portoghese, e
gruppi paramilitari timoresi che
vogliono invece restare sotto Gia-
karta. Nei tumulti, secondo le au-
torità, due persone sono rimaste
uccise e nove ferite. David Xime-
nes, portavoce dell’indipendenti-
sta Consiglio nazionale della resi-
stenzatimoresehaaffermatochei
soldati intervenuti a Liqisahanno
aperto il fuoco sulla folla e am-
mazzato così17 civili. Il colonnel-
lo Tono Suhartono, capo militare
della provincia, ha però smentito.
Lo stesso hanno fatto le autorità
municipali, che hanno parlato di

due sole vittime. L’esercito ha in
seguito ripreso il controllo della
cittàelesparatoriesonocessate.

Il leader indipendentista Josè
Alexander «Xanana» Gusmao,
detenuto da anni, ha diffuso un
appello a «un’insurrezione popo-
lare»deitimoresicontrol’Indone-
sia. E avverte che esistono i rischi
di «unbagnodi sangue»se l’exco-
lonia portoghese non otterrà l’in-
dipendenza. Secondo Gusmao, i
gruppi paramilitari fedeli a Gia-
karta sono armati dall’esercito in-
donesiano e questo «autorizza la
guerrigliaaprenderetuttelemisu-
re necessarie per difendere la po-
polazione di Timor Est», sollecita-
ta «a intraprendere un’insurrezio-
nepopolaregenerale».


